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IL SISTEMA DELL’ALTA FORMAZIONE SUPERIORE



SISTEMA DELL’ALTA FORMAZIONE

Nell’ambito delle scelte che si possono effettuare una volta conseguito 
il diploma di scuola secondaria superiore o diploma di maturità, queste 
sono le principali opportunità:

•	 le Università;
•	 le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica 

(AFAM);
•	 le Scuole Superiori per Mediatori Linguistici (SSML).

L’ARTICOLAZIONE IN CICLI

Il sistema dell’Alta formazione superiore si articola in tre cicli.

> Primo ciclo (tre anni)

I corsi universitari di Laurea (L) o i corsi AFAM di Diploma Accademico 
di primo livello (DA1) prevedono come requisito d’accesso un diploma 
di scuola secondaria superiore (o titolo estero equiparato) con eventuali 
crediti di propedeuticità. Per i corsi di Diploma Accademico di primo livel-
lo è sempre richiesto il superamento di un esame di ammissione finaliz-
zato alla verifica di un’adeguata preparazione propedeutica all’iscrizione.

I corsi di primo ciclo assicurano un’adeguata padronanza di metodi e 
contenuti scientifici generali e l’acquisizione di specifiche conoscenze 
professionali. Prevedono il conseguimento di 180 CFU/CFA – crediti for-
mativi universitari/crediti formativi accademici (fra esami, attività for-
mative ed elaborato finale).

Il titolo che si ottiene è di “Dottore in” / “Diplomato di I livello”

Questi percorsi danno accesso a corsi universitari di Laurea Magistrale 
(LM); corsi AFAM di Diploma Accademico di secondo livello (DA2); Master 
di primo livello (M1); Diplomi AFAM di specializzazione. 
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> Secondo ciclo (due anni)

I corsi universitari di Laurea Magistrale (LM) o i corsi AFAM di Diploma 
Accademico di secondo livello (DA2) prevedono come requisito d’acces-
so una Laurea di primo ciclo (L), un Diploma Accademico di primo livello 
(DA1) o un titolo estero equiparato. Per i corsi per Diploma Accademico 
di secondo livello è sempre previsto il superamento di un esame di am-
missione finalizzato alla verifica di un’adeguata preparazione propedeu-
tica all’iscrizione.

I corsi di secondo ciclo assicurano una formazione più specifica e appro-
fondita, comprese conoscenze e abilità professionali di alto livello. Pre-
vedono il conseguimento di 120 CFU/CFA (fra esami, attività formative 
ed elaborato finale). Al termine di un percorso di secondo ciclo si matu-
rano 300 CFU/CFA (comprensivi dei 180 del primo ciclo).

Il titolo che si ottiene è di “Dottore magistrale in” / “Diplomato di II livello”

Questi percorsi danno accesso a corsi di terzo ciclo (Scuole di specializza-
zione, Dottorato di ricerca); Master di secondo livello (M2); Diplomi AFAM di 
specializzazione; Diplomi AFAM di perfezionamento.

> Ciclo unico (cinque/sei anni)

I corsi universitari e AFAM a ciclo unico (LM/DA) prevedono come requi-
sito d’accesso un diploma di scuola secondaria superiore (o titolo estero 
equiparato) e, ove richiesto, l’accesso programmato a livello nazionale o 
locale.

Riguardo il percorso formativo e l’acquisizione dei CFU/CFA si distinguono in:

•	 corsi che durano 5 anni, per un massimo di 30 esami, con un 
totale di 300 CFU/CFA (a titolo di esempio, i corsi universitari in 
Architettura, Conservazione e restauro dei beni culturali, Giu-
risprudenza, Scienze della formazione primaria, Veterinaria e i 
corsi AFAM in Restauro);

3



•	 corsi che durano 6 anni, per un massimo di 36 esami, con un 
totale di 360 CFU (a titolo di esempio, i corsi universitari in Me-
dicina e Odontoiatria).

Il titolo che si ottiene è di “Dottore magistrale in” / “Diplomato di II livello”

Possibilità in uscita: questi percorsi danno accesso a corsi di terzo ciclo 
(Scuole di specializzazione, Dottorati di ricerca); Master di secondo livello 
(M2); Diplomi AFAM di specializzazione; Diplomi AFAM di perfezionamento.

Fino al secondo ciclo il voto finale è espresso in 110/110 (media ponde-
rata dei voti degli esami a cui si aggiungono i punti dati dalla commissio-
ne alla tesi finale); si può aggiungere la lode.

> Terzo ciclo (due o più anni)

La Laurea magistrale (LM), la Laurea magistrale a ciclo unico (LM) e il 
Diploma Accademico di secondo livello (DA2) - o titolo estero equipa-
rato - danno accesso a corsi di terzo ciclo (Scuole di Specializzazione, 
Dottorato di ricerca), a Master di secondo livello (M2), Diplomi AFAM di 
specializzazione o Diplomi AFAM di perfezionamento.

•	 Le Scuole di Specializzazione (da due a sei anni) hanno l’obiettivo 
di fornire allo studente conoscenze e abilità per funzioni ri-

chieste nell’esercizio di particolari attività professionali. 
Per accedere ad alcune di esse è richiesta anche l’abi-
litazione professionale. Al termine del percorso for-
mativo viene rilasciato un Diploma di specializzazione 
nel settore prescelto. Sono istituite Scuole di specia-

lizzazione in diversi ambiti come: area sanitaria, ve-
terinaria, dei beni culturali, psicologica, delle professioni 

legali. Vi si accede dopo aver superato un concorso pubblico 
nazionale bandito annualmente da Ministero dell’Univer-

sità e della Ricerca e singole università. La loro durata varia 
dai due ai sei anni. Il titolo che si ottiene è di “Specialista in”. 

•	 I Dottorati di ricerca [PhD] (tre anni) rappresentano il titolo più alto 
di formazione. Hanno come principale finalità quella di formare ri-
cercatori impiegati nei settori della Pubblica amministrazione, dei 
Beni culturali, dell’Impresa e dei Servizi per l’impresa. Il dottorato 
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di ricerca è requisito necessario alla carriera accademica. Vi si ac-
cede dopo aver superato un concorso, nazionale o internazionale, 
organizzato dalle singole istituzioni. La sua durata è generalmente 
di tre anni accademici. Ai dottorati tradizionali sono ora  affiancati 
anche i dottorati di interesse nazionale (come i percorsi d’eccellen-
za) e i dottorati innovativi (luogo di incontro tra la presentazione 
dell’offerta dei progetti di ricerca da parte delle realtà accademiche 
e il mondo delle imprese). Il dottorato di ricerca termina con la pre-
sentazione e discussione di una tesi finale. Il titolo che si ottiene è 
di “Dottore di ricerca in”.

> Master e altri corsi

Nella parte relativa ai cicli si è accennato ai Master di primo livello (M1) 
e ai Master di secondo livello (M2). Essi sono corsi dal taglio operativo-
professionale che mirano a far acquisire competenze specifiche e 
specialistiche. A tal fine, possono includere anche tirocini o attività 
pratiche presso aziende ed enti pubblici. Consistono in approfondimenti 
tematici autonomamente offerti dagli istituti di formazione superiore 
che li erogano (Università e Istituzioni AFAM) e vengono disciplinati 
nel regolamento didattico di ciascuno di essi. Hanno durata minima 
annuale e prevedono, ogni anno, 60 CFU/CFA, pari a 1500 ore di lavoro 
complessivo per lo studente.

Al Master di primo livello (M1) si accede con la Laurea (L), il Diploma 
Accademico di primo livello (DA1) o titolo estero equiparato; mentre 
al Master di secondo livello si accede con la Laurea Magistrale (LM), la 
Laurea Magistrale a ciclo unico (LM), il Diploma Accademico di secondo 
livello (DA2) o titolo estero equiparato. 

Le Università possono inoltre attivare: a) corsi di preparazione agli esami 
di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni ed ai concorsi 
pubblici; b) corsi di educazione ed attività culturali e formative esterne, 
ivi compresi quelli per l’aggiornamento culturale degli adulti, nonché 
quelli per la formazione permanente, ricorrente e per i lavoratori, ferme 
restando le competenze delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano; c) corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale.

Le Istituzioni AFAM, invece, accanto ai Master di primo e secondo 
livello, possono attivare anche: a) corsi di specializzazione; b) corsi di 
perfezionamento.
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LE UNIVERSITÀ  

Le Università – per quanto concerne la natura giuridica - si suddividono in:

• Università statali: enti pubblici dotati di autonomia scientifica, didat-
tica, organizzativa, finanziaria e amministrativa, nell’ambito dei principi 
stabiliti dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato italiano.

Sono finanziate sia con fondi dello Stato sia attraverso le rette degli stu-
denti, calcolate in base a due fattori: il reddito ISEE (familiare o persona-
le) e il merito (possono essere presi in considerazione, a discrezione del 
Regolamento di Ateneo, il voto di maturità, il raggiungimento dei crediti 
previsti in un anno, la laurea in corso).

Sono Università statali anche le Università per stranieri. Queste istitu-
zioni sono specializzate nell’insegnamento e nella diffusione della cultu-
ra italiana e della mediazione linguistica.

• Università non statali: istituzioni private legalmente riconosciute che 
rilasciano titoli accademici aventi lo stesso valore di quelli conseguiti 
presso le Università statali. Le differenze principali con le Università sta-
tali riguardano il finanziamento (totalmente privato, cui si aggiungono le 
rette degli studenti) e le modalità di governo accademico.

• Università telematiche: istituti privati che rilasciano titoli aventi lo 
stesso valore di quelli conseguiti presso le Università statali e non statali 
o legalmente riconosciute. Erogano corsi prevalentemente in modalità 
e-learning (a distanza), pur mantenendo una percentuale di attività in 
presenza (come, ad esempio, esami di profitto e discussione delle tesi 
finali).

È possibile verificare le Università riconosciute dal MUR e i relativi corsi 
di studio riconosciuti dal Ministero dell’Università e della Ricerca sia sul 
sito istituzionale sia su Universitaly.

www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/le-universita 

www.universitaly.it/cerca-istituzioni

www.universitaly.it/cerca-corsi 
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LE ISTITUZIONI DELL’ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE 
E COREUTICA (AFAM) 

Gli istituti che fanno parte del sistema dell’Alta Formazione Artistica, 
Musicale e coreutica (AFAM) provvedono a fornire corsi nei settori delle 
Arti visive, della Grafica, della Scultura, del Design, della Musica, della  
Danza, dell’Arte drammatica e quant’altro, e si dividono in:

•	 Accademie di Belle Arti statali;
•	 Accademia Nazionale di Danza;
•	 Accademia Nazionale di Arte Drammatica;
•	 Conservatori di musica statali;
•	 Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (ISIA);
•	 Istituzioni private autorizzate al rilascio di titoli aventi 

valore legale ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 212/2005.

ACCADEMIE DI BELLE ARTI STATALI (ABA)

Le Accademie di Belle Arti statali sono una tipologia di istitu-
zione di Alta formazione, appartenente al comparto dell’AFAM, 
che offrono corsi di Arti visive (pittura, scultura, decorazione e 
grafica), Progettazione e Arti applicate (scenografia, graphic 
design, fashion design, fotografia, restauro e nuove tecno-
logie dell’arte) nonché Comunicazione e Didattica dell’arte.

ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA

L’Accademia Nazionale di Danza (AND) di Roma è una tipologia di 
istituzione di Alta formazione, appartenente al comparto dell’AFAM, che 
offre corsi di Arte coreutica e sue diverse applicazioni nel campo dell’In-
terpretazione (danza classica, danza contemporanea), della Didattica 
(didattica della danza) e della Composizione coreografica (coreografia). 
L’Accademia è l’unico istituto statale a rilasciare diplomi per la formazio-
ne del danzatore e del coreografo, nonché l’unico autorizzato a rilasciare 
titoli necessari per l’insegnamento delle discipline coreutiche nelle scuo-
le, tramite il Diploma Accademico di secondo livello, indirizzo Danza clas-
sica e indirizzo Danza contemporanea. L’Accademia ha istituito anche un 
corso dottorale in forma associata in Discipline performative.
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Per accedere all’AND è previsto un esame di ammissione a numero chiu-
so disciplinato da apposito bando di concorso, che viene pubblicato ogni 
anno sul sito web dell’istituzione. Inoltre sono previsti corsi propedeutici 
finalizzati a dare agli allievi la formazione adatta per iscriversi poi ai corsi 
per il diploma di primo livello.

ACCADEMIA NAZIONALE DI ARTE DRAMMATICA

L’Accademia Nazionale di Arte Drammatica “Silvio D’Amico” di Roma, fi-
nanziata dal Ministero dell’Università e della Ricerca e dal Ministero della 

Cultura, è l’unica istituzione pubblica autorizzata a rilasciare titoli uf-
ficiali di Alta formazione artistica per aspiranti attori e registi.

Per accedere è previsto un esame di ammissione a 
numero chiuso disciplinato da apposito bando di 

concorso, che viene pubblicato ogni anno sul sito 
web istituzionale.

I corsi prevedono l’obbligo di frequenza per tut-
te le materie e le attività formative di ricerca e di 
spettacolo programmate dall’Accademia.

I corsi sia triennali (di 1° ciclo) sia biennali (di 2° ci-
clo) si articolano in due percorsi: Recitazione e Re-
gia. Inoltre l’Accademia Silvio D’Amico ha attivato 
due master, in Critica cinematografica e in Dram-
maturgia, e un dottorato di ricerca in forma asso-
ciata sul Teatro della realtà – Arti performative e 
nuovi media.

CONSERVATORI DI MUSICA STATALI

I Conservatori di musica statali offrono corsi dedicati allo 
studio della musica. Nei Conservatori statali e negli Istituti musicali privati 
con corsi riconosciuti dal MUR vengono offerti corsi di Canto, Strumen-
to, Composizione e Direzione, in vari Generi musicali. Da segnalare anche 
corsi di Informatica musicale, Tecnica del suono nonché corsi di Forma-
zione per docenti di musica presso le scuole e corsi di Musicoterapia.
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Anche nei Conservatori sono previsti corsi pre-accademici finalizzati a 
fornire agli allievi la formazione necessaria per l’esame di ammissione ai 
corsi per il diploma di primo livello.

ISTITUTI SUPERIORI PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE (ISIA)

Gli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (ISIA) sono una tipologia 
di istituzione di Alta formazione, appartenente al comparto dell’AFAM, 
che offrono corsi di Disegno industriale e Grafica. Sono sempre ad ac-
cesso programmato locale. Formano professionisti specializzati nella 
ricerca e nella progettazione di oggetti e servizi, con una visione teori-
co-pratica ampia e multidisciplinare. Sono cinque in tutta Italia: si tro-
vano a Firenze, Faenza, Pescara, Urbino e Roma (con sede decentrata 
anche a Pordenone).

ISTITUZIONI PRIVATE AUTORIZZATE AL RILASCIO DI TITOLI 
AVENTI VALORE LEGALE

Il sistema AFAM comprende anche Istituti privati autorizzati dal Ministe-
ro dell’Università e della Ricerca a rilasciare titoli aventi valore legale al 
termine di percorsi di studio conformi agli standard di livello nazionale. 
Tali istituti erogano specifici corsi accademici nei campi: della Musica; 
delle Belle arti; del Costume; del Design; della Moda; del Teatro e delle 
Nuove tecnologie. L’elenco dei corsi aventi valore legale viene periodica-
mente aggiornato sulla base dei decreti di riconoscimento.

È possibile verificare le Istituzioni AFAM riconosciute dal MUR e i relativi 
corsi di studio riconosciuti dal Ministero dell’Università e della Ricerca sia 
sul sito istituzionale sia su Universitaly.

www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/afam/gli-istituti

www.universitaly.it/cerca-istituzioni

www.universitaly.it/cerca-corsi  

9



LE SCUOLE SUPERIORI PER MEDIATORI LINGUISTICI (SSML)

Le Scuole Superiori per Mediatori Linguistici (SSML) sono istituzioni di 
Alta formazione finalizzate ad approfondire lo studio delle lingue con 
particolare attenzione all’attività di mediazione culturale. L’obiettivo è 
quello di far sviluppare agli studenti specifiche competenze linguisti-
co-tecniche, sia scritte sia orali, in almeno due lingue straniere. Lo sco-
po è fornire competenze nell’interpretariato e nella traduzione, anche 
riguardo la gestione e la valutazione di progetti complessi, nonché la co-
noscenza delle particolarità dei linguaggi settoriali e dei relativi ambiti di 
riferimento.

Al termine degli studi si consegue un titolo di studio equivalente alle lau-
ree triennali o magistrali in Scienze della Mediazione Linguistica.

DIRITTO ALLO STUDIO

Strumenti di supporto e agevolazione per gli studenti

La Costituzione italiana all’art. 34 stabilisce che: “I capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli stu-
di”. È possibile, quindi, concorrere ai bandi emanati annualmente dagli 
Enti per il Diritto allo Studio Universitario (DSU) sul territorio, pubblicati 
sui siti internet propri e delle singole istituzioni a livello locale. Le age-
volazioni sono erogate secondo soglie di reddito e riguardano alloggi, 
borse di studio, contributi per la mobilità nazionale (Erasmus italiano) e 
internazionale (Erasmus+) e altro.

Il Ministero dell’Università e della Ricerca fissa un limite nazionale mas-
simo ISEE che gli studenti debbono possedere per l’accesso ai benefici 
DSU. Gli Enti regionali DSU possono discrezionalmente fissare un limite 
massimo ISEE ulteriore che ritengono più opportuno (purché questo sia 
mantenuto in misura pari o al di sotto di quello stabilito dal Ministero 
per ogni anno).
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Anche per le borse di studio, il Ministero fissa gli importi minimi delle 
stesse quando erogate dagli Enti DSU. Le borse, infatti, posso essere 
erogate da diversi entri (INPS, aziende private, ecc.) che ne stabiliscono 
autonomamente i requisiti.

L’elenco degli Enti per il Diritto allo Studio Universitario è consultabile su: 
www.universitaly.it/borse-studio/enti-diritto-studio

Collegi Universitari di Merito

I Collegi Universitari di Merito sono strutture residenziali unitarie desti-
nate a ospitare studenti delle Università italiane, statali e non statali, 
che nel corso degli studi superiori (scuola secondaria superiore) abbiano 
dimostrato doti e impegno particolari ottenendo risultati di eccellenza.

Essi offrono agli studenti ammessi per concorso:

•	 vitto e alloggio;
•	 un complesso di servizi per favorire il massimo rendimento 

negli studi (sale di studio, biblioteche. supporti informatici, im-
pianti sportivi, ecc.);

•	 un ambiente formativo che promuova lo sviluppo delle loro 
qualità umane;

•	 una formazione integrale ed equilibrata.

Questi obiettivi vengono perseguiti tramite un’assistenza tutoriale per-
sonalizzata e l’offerta di attività culturali e integrative dei corsi accade-
mici e di preparazione alla vita professionale sulla base di un contratto 
personalizzato tra il Collegio e ogni singolo studente.

Per approfondire:

www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/studenti-diritto-allo-stu-
dio-e-residenze/collegi-universitari-di-merito
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LE PAROLE DELL’ALTA FORMAZIONE

“SEMESTRE APERTO”, “ACCESSO PROGRAMMATO NAZIONALE” 
“ACCESSO PROGRAMMATO LOCALE” E “ACCESSO LIBERO”

Il Semestre aperto interessa i corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico 
(LM) in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria, Medicina 
Veterinaria. È possibile iscriversi liberamente con la contemporanea 
iscrizione ad un Corso affine individuato tra quelli delle classi di laurea in 
Biotecnologie (L-2), Scienze Biologiche (L-13), Laurea Magistrale a Ciclo 
Unico in Farmacia e Farmacia Industriale (LM-13), Scienze Zootecniche e 
Tecnologie delle Produzioni Animali (L-38) nonché alcuni corsi tra quelli 
delle Professioni sanitarie (scelti in base a criteri oggettivi e aggiornati 
annualmente dal MUR). Al momento dell’iscrizione dovrà essere indi-
cata la sede in cui frequentare il Semestre aperto insieme al Corso af-
fine scelto. Al termine del Semestre aperto, ciascuno studente dovrà 
affrontare gli esami di profitto su tre insegnamenti: Chimica e prope-
deutica biochimica, Fisica e Biologia, ciascuno di 6 CFU per un totale di 
18 CFU. Le prove d’esame sono valutate in trentesimi - oltre alla lode a 
cui è attribuito il valore di un punto – ed i punteggi conseguiti nei singoli 
esami saranno validi per la formazione della graduatoria nazionale. Se 
lo studente non dovesse superare gli esami del Semestre aperto, potrà 
perfezionare l’iscrizione al Corso affine. È possibile iscriversi e tentare 
di superare gli esami del Semestre aperto fino a tre volte, anche non 
consecutive. Le lezioni, di norma, iniziano il 1° settembre e terminano 
il 30 novembre. L’iscrizione al Semestre aperto avviene in più fasi. La 
prima consiste nella registrazione sul portale https://www.universitaly.it/
medicina2025. L’iscrizione vera e propria si perfeziona presso l’università 
indicata come prima scelta pagando una cifra forfettaria.

L’Accesso programmato nazionale è un sistema in cui l’ammissione, per 
un numero di posti definito dal Ministero dell’Università e della Ricerca,  
è disposta dagli atenei previo superamento di apposite prove di cultura 
generale, sulla base dei programmi della scuola secondaria superiore. 
Modalità, date e procedure sono disciplinate a livello nazionale da un 
decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca. Interessa i corsi di 
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studio in Architettura; i corsi di laurea di primo e secondo livello concer-
nenti la Formazione del personale sanitario (22 tipologie di Professioni 
sanitarie, fra cui, ad esempio, Scienze infermieristiche); i corsi di laurea in 
Scienze della formazione primaria.

L’Accesso programmato locale, invece, interessa singoli corsi di studio 
stabiliti autonomamente da singoli atenei, che possono decidere di isti-
tuire un test di ammissione finalizzato ad ammettere un numero limita-
to di studenti per uno specifico corso di laurea. Date e criteri relativi alle 
prove di ammissione sono fissate dalle singole istituzioni. Può accadere 
pertanto che uno stesso corso di laurea sia “ad accesso programmato 
locale” presso un’università e ad “accesso libero” presso un’altra.

I corsi ad accesso libero, infine, sono corsi in cui non è stabilito un nu-
mero massimo di posti disponibili.

OBBLIGHI FORMATIVI AGGIUNTIVI (OFA)

Se il corso non è ad accesso programmato, l’immatricolazione non pre-
vede il superamento di alcuna selezione. Può però essere obbligatorio, 
per accedervi, un test di ingresso al fine di verificare il possesso o l’acqui-
sizione di un’adeguata preparazione iniziale da integrare, eventualmen-
te, con attività formative propedeutiche. L’esito della prova può compor-
tare l’assegnazione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) da assolversi 
entro il primo anno di corso frequentando specifici corsi organizzati dalle 
strutture didattiche deputate. Ogni corso di studi presenta determinate 
soglie di punteggio minime in base alle quali si attribuiscono (o meno) 
gli OFA.

Tali obblighi formativi aggiuntivi sono assegnati anche agli studenti dei 
corsi di laurea ad accesso programmato locale che siano stati ammessi 
ai corsi con una votazione inferiore ad una prefissata votazione minima.

CREDITI FORMATIVI (CFU/CFA)

I Crediti Formativi Universitari (CFU) o Crediti Formativi Accademici (CFA) 
rappresentano le unità di misura delle ore di lavoro di apprendimento 
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(fra lezione frontale e studio personale) necessarie per raggiungere degli 
standard di conoscenze, competenze e abilità rispetto ad un determina-
to corso. Un credito corrisponde in media a 25 ore di impegno comples-
sivo. In un anno si raggiungono convenzionalmente 60 crediti. Possono 
essere riconosciuti come crediti anche conoscenze e abilità professionali 
certificate (per esempio, le lingue straniere).

Il sistema di misurazione in crediti CFU/CFA rimanda al sistema di mi-
surazione adottato in Europa: 1 CFU/CFA equivale a 1 ECTS (European 
Credit Transfer and Accumulation System, ovvero i Crediti Formativi Uni-
versitari Europei).

ESAME DI PROFITTO

Ciascun insegnamento comporta il superamento di un esame di profitto 
che può prevedere prove scritte, orali o pratiche, durante o a fine corso. 
Di norma sono previste due sessioni di esame, una invernale a gennaio/
febbraio e una estiva a giugno/luglio, nonché una straordinaria a set-
tembre. In ciascuna delle sessioni si indicono almeno due appelli in giorni 
non consecutivi.

Gli esami di profitto sono pubblici. I voti si esprimono in 30/30 e l’esame 
si ritiene superato con il raggiungimento del voto finale di almeno 18/30. 
È facoltà dello studente “rifiutare” il voto assegnato dal docente ma, in 
questo caso, occorre ripetere interamente l’esame.

ISCRIZIONE CONTEMPORANEA (DOPPIA LAUREA)

L’iscrizione contemporanea è possibile nei seguenti casi:

•	 due corsi di studio universitari, se appartengono a classi di 
Laurea o di Laurea Magistrale diverse e se i due corsi si diffe-
renziano per almeno due terzi delle attività formative, così da 
conseguire due titoli di studio distinti; 

•	 due corsi di Diploma Accademico, di primo o di secondo livello, 
presso le istituzioni AFAM; 
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•	 un corso di Laurea o Laurea Magistrale e un corso di Diploma 
Accademico;

•	 un corso di Laurea o Laurea magistrale e un Master, un Dottora-
to di ricerca o una Scuola di Specializzazione non medica;

•	 un Dottorato di ricerca o un Master e una Scuola di Specializ-
zazione medica. In questo caso, la frequenza contestuale è di-
sciplinata dai regolamenti di autonomia delle singole istituzioni;

•	 un Dottorato di ricerca o un Master e una Scuola di Specializza-
zione non medica.

Per approfondimenti, visita la pagina dell’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico del MUR con le risposte alle domande più frequenti.

www.mur.gov.it/it/urp

Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR)

Il Ministero ha compiti di indirizzo, programmazione e coordinamento 
della Ricerca scientifica e tecnologica nazionale, della Formazione uni-
versitaria, dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica (AFAM) e 
di ogni altra Istituzione appartenente al sistema della Formazione su-
periore.

Ideazione e realizzazione a cura dell’Ufficio Coordinamento e pianificazione delle attività di 
comunicazione del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR).

Tutti i diritti riservati. È vietata la riproduzione, la distribuzione, la modifica o qualsiasi altro 
uso non autorizzato del contenuto di questo opuscolo. Per qualsiasi richiesta di utilizzo di tale 
contenuto, si prega di inviare una email all’indirizzo ufficio.comunicazione@mur.gov.it

Le informazioni contenute in questo manuale sono aggiornate al mese di luglio 2025.
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Inquadra il QRCODE 
per accedere
ai canali MUR

Inquadra il QRCODE
per accedere alla 
mappa delle istituzioni 
di formazione superiore


